
 
Le scriventi Organizzazioni Sindacali, all’esito dell’esame dei dati forniti e a seguito delle 

recenti riunioni di confronto, intende rappresentare formale preoccupazione in ordine alle 

marcate disomogeneità e alle criticità riscontrate nella gestione di alcuni fondamentali 

istituti contrattuali presso vari Uffici e Commissariati della Provincia. 

Nello specifico, si evidenziano le seguenti problematiche che necessitano di un tempestivo 

ed incisivo intervento correttivo da parte della S.V.: 

1. Straordinario Programmato: mancanza di omogeneità e trasparenza 

Dall’analisi delle tabelle trasmesse emerge una evidente mancanza di linearità e trasparenza 

nell'applicazione dell'istituto dello Straordinario Programmato tra i diversi Commissariati e 

Uffici. 

Si riscontrano casi (es. Commissariato Esquilino) in cui, a fronte di un monte ore teorico 

previsto per il raggiungimento della soglia minima del 40% (pari a 2.400 ore) e ad 

un’adesione di 25 dipendenti, vengono messe a disposizione solo 910 ore, creando 

un’evidente penalizzazione e un disincentivo al raggiungimento degli obiettivi. 
Al contrario, in altre realtà (es. Commissariato Colleferro), a fronte di 2.160 ore messe a 

disposizione per il programmato e un'adesione quasi totale del personale (44 dipendenti su 

46), le ore effettivamente realizzate si attestano a sole 1.288 (circa la metà del pianificato). 

Inoltre non è accettabile che alcuni dirigenti tagliano le ore di esubero a proprio piacimento di 

fatto tagliando lo straordinario programmato 

Tale "effetto fisarmonica" tra pianificazione, risorse assegnate ed effettiva resa dimostra 

l'assenza di un criterio direttivo unico e rende impossibile comprendere la reale ratio 

organizzativa applicata dai singoli dirigenti. 
2. Reperibilità: superamento dei tetti pattizi e disparità di distribuzione 

Nonostante le sollecitazioni già avanzate nelle precedenti sedute, si rileva una reiterata 

disattenzione da parte di talune dirigenze nel rispetto degli accordi decentrati: 

Mancato rispetto dei tetti assegnati: L'accordo pattizio deve rappresentare un limite 

massimo globale. Presso la Polmetro, a fronte di un tetto stabilito di 30 reperibilità, ne 

risultano impiegate ben 49 di natura pattizia, cui si aggiungono 2 reperibilità su chiamata, 

superando di oltre il 70% il contingente concordato 

Commissariato Vescovio a fronte di 80 reperibilità non ne ha programmato nessuna e 4q su 

chiamata 

Artificieri ancora una volta non tengono della natura patrizia dell’istituto frutto di un accordo 

tra organizzazioni sindacali e amministrazione programmando un numero maggiore di 

quelle attribuite 



Criteri di distribuzione: Si rileva con rammarico come le risorse per la reperibilità vengano 

talvolta messe a disposizione prevalentemente per la categoria dei Funzionari, escludendo il 

restante personale avente diritto. Si ribadisce la necessità che le reperibilità vengano 

equamente distribuite tra tutto il personale idoneo, nel rispetto dei principi di imparzialità e 

valorizzazione professionale. 

3. Cambi Turno: ricorso anomalo e tutela delle risorse FESI 

Il cambio turno nasce come strumento organizzativo volto a gestire eccezionali esigenze 

operative o a mitigare disagi del personale, e non può trasformarsi in una modalità ordinaria 

o compensativa. 

Dati alla mano, presso l'UPGSP si registra un numero di cambi turno pari a oltre il doppio di 

quelli assegnati (superando nettamente la quota di 1.035 previsti). Analoga anomalia si 

riscontra a Colleferro (230 effettuati su 156 previsti) e presso il Commissariato Flaminio. 
Poiché tale fenomeno incide direttamente sulle risorse del Fondo per l'Efficienza dei Servizi 

Istituzionali (FESI), un ricorso improprio o sproporzionato a tale istituto rischia di alterare 

la perequazione economica a danno degli uffici virtuosi. 
  

Alla luce di quanto sopra esposto, questa Organizzazione Sindacale chiede formale 

riscontro ed adozione dei seguenti provvedimenti: 

1. Emanazione di una direttiva richiamo ai Dirigenti degli Uffici/Commissariati, affinché 

si attengano rigorosamente al rispetto degli accordi quadro per le reperibilità e i tetti 

programmati. 
2. Avvio di una verifica/ispezione interna volto a chiarire le motivazioni organizzative che 

hanno portato al raddoppio dei cambi turno presso l'UPGSP e i Commissariati citati. 
3. Istituzione di un report di monitoraggio periodico trasparente e omogeneo, che consenta 

di verificare con chiarezza la corrispondenza tra ore teoriche, assegnate ed effettivamente 

liquidate per ogni singolo istituto. 

Necessita un incisivo intervento a garanzia della trasparenza e dell'equità di trattamento per 

tutto il personale. 
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